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L’olio di avocado prodotto in Burundi nel quadro di un progetto Magis.
In futuro l’olio sarà commercializzato negli Empori Solidali 


INDICE
	FOCUS – Empori Solidali Magis. 
L’altraeconomia dei gesuiti italiani

Scheda - Cosa è il commercio equo e solidale

La tecnologia ha un’anima sociale,

un successo il progetto “Cellulare solidale”

Campagna cellulari. 
Il grande aiuto dalla piccola Malta

	Padre Saverio Nichele torna in Brasile

Daniele Frigeri, nuovo Segretario Generale 
del Jesuit Social Network

Campi estivi della Lega Missionaria Studenti: Cina, Perù, Cuba, Romania e Bosnia
On line il numero di marzo 
della rivista Popoli 




Numero verde 800 999 099 -  www.magisitalia.org – ufficio.stampa@magisitalia.org
FOCUS – Empori Solidali Magis. L’altraeconomia dei gesuiti italiani
Costruire una “Rete Nazionale” in grado di gestire punti vendita di prodotti del commercio equo e solidale, provenienti in particolare – ma non solo – dai progetti di cooperazione del Magis (come quello in Burundi, vedi foto in prima pagina) e delle Ong facenti parte della “Rete Xavier”. Questo l’obiettivo del progetto “Empori Solidali Magis”, promosso di intesa con la Provincia d’Italia della Compagnia di Gesù nel tradizione connubio di impegno nei Paesi in Via di Sviluppo ed attività formative ed educative in Italia. 
Il progetto si articolerà in due fasi. Nella prima la “Rete Nazionale” gestirà la fase di ingresso nel mercato entro l’inizio dell’estate. In un primo momento la vendita sarà, infatti, di tipo diretto e rivolta a gruppi di acquisto (famiglie, associazioni comunità religiose…) mediante internet e telefono. In una seconda fase (prevista entro la fine dell’anno) sarà aperto il primo “Emporio Solidale Magis” a Roma, un vero e proprio negozio. Seguirà nel 2010 l’apertura di ulteriori punti vendita in altre città italiane.
Gli Empori costituiranno inoltre dei punti informativi per l’attività del Magis, della Compagnia di Gesù (d’Italia e del mondo) e dei movimenti di spiritualità ignaziana (CVX - Comunità di Vita Cristiana, LMS - Lega Missionaria Studenti, ecc.), oltre ad offrire spazi di animazione e promozione sociale solidale grazie ad iniziative culturali e formative. «Si pensa anche di coinvolgere nel progetto gli immigrati, dando così un segnale di continuità fra gli interventi in favore della popolazione nei Paesi in via di sviluppo e l’attenzione all’integrazione di tali popolazioni nel nostro Paese», spiega Antonella Albanese, che ha curato la preparazione del progetto. 

I  Prodotti del commercio equo e solidale
LiberoMondo e CTM Altro Mercato sono i principali fornitori dei prodotti che saranno commercializzati. Tutti i prodotti che saranno in vendita negli “Empori Solidali Magis” rispettano i seguenti criteri operativi del commercio equo:

- Acquisti diretti

I prodotti provengono direttamente dai produttori del Sud, evitando speculazioni degli intermediari; i produttori vengono scelti tra quelli organizzati collettivamente e democraticamente e con minori possibilità di accesso al mercato, anche effettuando il più possibile in loco le operazioni di trasformazione. Per la maggior parte si tratta di produttori organizzati in gruppi informali, associazioni o cooperative. 

-  Prezzi equi 

 Il prezzo di vendita viene stabilito dai produttori stessi e deve coprire i costi di produzione oltre che permettere ai lavoratori un livello di vita dignitoso. Il prezzo equo per quanto riguarda i prodotti alimentari è costante - ovvero non risente delle variazioni in ribasso del mercato - ed è più elevato del prezzo sul mercato mondiale (per i prodotti per i quali tale mercato esiste), variando solo in funzione delle oscillazioni in aumento di quest’ultimo. 

- Trasparenza del prezzo

I fornitori dei prodotti garantiscono al Magis e al consumatore le ragioni del prezzo praticato: equo, rapportato alla qualità del prodotto.
- Condizioni eque di produzione

* piena dignità del lavoro: in tutta la catena produttivo-distributiva sono garantite condizioni lavorative conformi ai diritti internazionali dei lavoratori; in particolare: un ambiente di lavoro salubre e la non discriminazione sul lavoro di alcuni gruppi della popolazione (ad esempio donne o disabili); non si accetta il ricorso allo sfruttamento del lavoro minorile, mentre il supporto alle attività produttive da parte di minori è praticato da molte organizzazioni, soprattutto all’interno di gruppi familiari;
* democrazia nel processo produttivo: la produzione viene svolta da comunità, villaggi, cooperative e piccole aziende sensibili alla reale partecipazione alle decisioni da parte di tutti i lavoratori; 
* cooperazione allo sviluppo: la produzione e la commercializzazione dei prodotti deve incentivare processi di autogestione e auto sviluppo
* la produzione, insomma, non deve mettere in pericolo gli ecosistemi e l'economia di sussistenza locali né creare eccessiva dipendenza dall'esportazione; uno dei nostri obiettivi principali è, infatti, che i produttori riescano a trovare sbocchi di mercato direttamente nei loro paesi di origine.

Per maggiori informazioni: info@magisitalia.org 
Scheda - Cosa è il commercio equo solidale
Il Commercio Equo e Solidale è un approccio alternativo al commercio convenzionale: il suo scopo è promuovere giustizia sociale ed economica e sviluppo sostenibile attraverso il commercio, la formazione, la cultura, l'azione politica. Il Commercio Equo e Solidale vuole riequilibrare i rapporti con i Paesi economicamente meno sviluppati, migliorando l'accesso al mercato e le condizioni di vita dei produttori svantaggiati. Garantisce, infatti, ai produttori un giusto guadagno e condizioni di lavoro dignitose. Elimina le intermediazioni speculative e sostiene, con il prefinanziamento, progetti di auto-sviluppo. Il Commercio Equo e Solidale propone una nuova visione dell'economia e del mondo, attenta agli interessi di tutti. È uno strumento a disposizione di ognuno di noi per difendere e promuovere i diritti economici e sociali, cambiando i perversi meccanismi di un modello economico che antepone il profitto ai diritti fondamentali degli esseri umani. 
Il Commercio Equo e Solidale è un movimento che vanta oltre 40 anni di attività a sostegno di contadini e artigiani del Sud del mondo. Si tratta oggi di un'alternativa concreta e sostenibile alle iniquità del commercio internazionale, che nelle idee dei pionieri iniziò con piccole azioni di solidarietà per dimostrare la possibilità effettiva di una sintesi tra concretezza e idealismo. Lavorare nel Commercio Equo e Solidale, o sostenerlo come consumatori consapevoli o come volontari, significa credere che un mondo diverso è possibile nella misura in cui accettiamo le nostre piccole grandi responsabilità quotidiane di cittadini inevitabilmente inseriti nei meccanismi economici della società globale.
Letture consigliate: 
Elena Viganò, Che cosa è il commercio equo e solidale, 2008, Carocci, 128 pagine, 10 €.
Leonardo Becchetti, Il microcredito, 2008, Il Mulino, 123 pagine, 8,80 €.
La tecnologia ha un’anima sociale, un successo il progetto “Cellulare solidale”
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Senza il cellulare non riescono a stare. Secondo l’ultimo rapporto del Censis, il 97,2 per cento dei giovani tra i 14 e i 29 anni possiede un telefonino. Dati che raccontano solo un lato della medaglia, quello dell’ampia diffusione degli apparecchi telefonici tra i ragazzi. Il rovescio è insito nel loro DNA: «i giovani giocano un ruolo importante nelle questioni sociali e hanno le potenzialità per divenire i protagonisti del cambiamento». E per il Magis il cambiamento passa per «il rispetto dell’ambiente e la solidarietà internazionale». Due fenomeni complessi a cui «i giovani sono chiamati a dare una risposta», è convinta Sabrina Atturo dell’Ufficio Campagne. Da questa consapevolezza la Fondazione dei Gesuiti Italiani per lo Sviluppo ha promosso, nell’ambito della raccolta di cellulari e in occasione della Settimana UNESCO per l’Educazione allo Sviluppo Sostenibile dello scorso novembre, una specifica iniziativa rivolta ai ragazzi: il progetto “Cellulare solidale”. Il progetto è composto da quattro moduli formativi (ricerca, comunicazione, drammatizzazione e mostra artistica), utilizzati dagli insegnanti ed educatori per promuovere la sensibilizzazione al rispetto dell’ambiente e alla cooperazione internazionale. Due temi che nella campagna MAGIS vanno a braccetto. 

La proposta formativa è rivolta alle scuole di ogni ordine e grado, alle associazioni civili, alle parrocchie, agli oratori, agli animatori nonché alle organizzazioni di qualunque tipo. In concreto i partecipanti sono chiamati a dare il loro contributo alla campagna con ricerche, lavori artistici e letterari, come disegni, fumetti, canzoni, video… 
 «L’obiettivo è che ragazzi e giovani capiscano che le loro singole azioni incidono direttamente e indirettamente sull’ambiente nel quale vivono, ogni loro gesto condiziona il presente e il futuro loro e degli altri», spiega Atturo. Un cammino la cui tappa finale è la responsabilizzazione. «Le nuove generazioni devono percepire la tensione di vivere il mondo da protagonisti. Insegnati e formatori, attraverso i 4 moduli, dovranno accompagnarli in questo percorso di apprendimento del vero significato di responsabilità, rispetto, impegno», osserva Atturo. 
Il progetto si concluderà a giugno con un concorso finale fra tutti i contributi realizzati. Il lavoro più votato sarà utilizzato dal MAGIS per diffusione della campagna.
Per maggiori informazioni: tel : +39 06 69700280 - campagna.cellulari@magisitalia.org 

Campagna cellulari. Il grande aiuto dalla piccola Malta
La campagna cellulari è stata portata avanti con ottimi risultati anche nell’isola di Malta. Il gesuita padre Paul Chetcuti si è fatto attivo promotore dell’iniziativa e nel mese di dicembre si è recato personalmente in Sicilia per portare i telefonini raccolti. Con la preziosa collaborazione del gesuita Francesco Lupo e di un volontario dell’Istituto di Ragusa, si è provveduto a preparare tutto il necessario per recapitare gli apparecchi al magazzino di Gallarate. Sono stati spediti ben 10 contenitori, per un totale di più di 2000 cellulari. 
Per maggior informazioni: palermo.campagne@agisitalia.org 
Padre Saverio Nichele torna in Brasile
Dopo quarantanove anni trascorsi nelle vesti di missionario gesuita, padre Saverio Nichele, originario di Lugo, non ha alcuna intenzione di fermarsi. Dopo un soggiorno in Italia si sta preparando a ripartire per il Brasile per seguire, ancora una volta, la vocazione di una vita. 
Con il Magis Padre Nichele ha collaborato nel quadro del progetto “Convivere con la siccità”, cofinanziato dal ministero degli Esteri e dalla CEI, che si è chiuso ufficialmente nel 2005, ma i cui risultati vengono tuttora monitorati e sostenuti dal Magis. Il progetto ha migliorato le condizioni di vita degli abitanti di una zona semi-arida nell’area di Quixabeira, nello stato brasiliano di Bahia. L’area in questione si trova nel Nordest del Brasile, in una regione denominata “sertão”, caratterizzata da piogge scarse e irregolari, con periodi di siccità molto lunghi. Qui la popolazione vive principalmente di agricoltura di sussistenza; la mortalità e la denutrizione infantile sono tre, quattro volte superiori rispetto alle regioni del Sud. Negli ultimi anni si è registrato un impegno crescente delle comunità locali, organizzate attraverso la Parrocchia e la Scuola Famiglia agricola di Jaboticaba, con gli alunni e le associazioni di genitori per trovare insieme soluzioni al problema della siccità. Nel 1992 si è formata l’Associazione dei piccoli produttori agricoli (Appj), con l’intento di rispondere ai bisogni della popolazione rurale promuovendo azioni concrete di lotta alla siccità. 
Il progetto “Convivere con la siccità” ha voluto attuare una strategia più avanzata ed estendere ad un numero più elevato di famiglie le azioni già avviate e avviandone di nuove con interventi appropriati e strumenti più efficaci. Queste le principali iniziative realizzate: la formazione e l’addestramento per la coltivazione di prodotti agricoli e per le tecniche di allevamento e coltivazione più adeguati. A questo si è aggiunta l’informazione su tematiche di forte interesse locale come l’acqua, il clima, l’alimentazione, l’allevamento, l’associativismo e il cooperativismo, il ruolo e i diritti della donna; l’animazione comunitaria; la costruzione di strutture idriche per uso familiare e animale. Il Magis ha anche avviato la costruzione di un centro comunitario e ha incrementato l’allevamento dei caprini con la costruzione di un ovile, mentre l’insegnamento di tecniche adeguate, ha permesso di sviluppare il settore veterinario. 

Infine, il progetto ha predisposto e seguito attività di microcredito per contadini e artigiani e incoraggiato la formazione dei gruppi comunitari di donne, per la trasformazione degli alimenti e per la realizzazione di artigianato. 

Un’altra importante conseguenza del progetto è stata anche la nascita,  nel febbraio 2005, della Coopes, cooperativa della quale fanno parte ad oggi 35 associazioni locali di produttori ed di artigiane della zona rurale della regione intorno a Capim Grosso. La nascita della cooperativa ha consentito di iniziare a commercializzare il surplus produttivo determinato dal nostro progetto attraverso la rete del commercio equo e solidale.

I prodotti venduti dalla cooperativa sono: biscotti e dolci di manioca e tapioca, conserve di frutta e verdura prodotti dai gruppi comunitari di donne. E poi ancora dolci di cocco, miele, formaggio, latte e yogurt di capra, pesce, polli e uova, foraggi per animali e artigianato (bigiotteria di semi locali, capi di abbigliamento, borse e cappelli di paglia, oggettistica) dei gruppi comunitari di donne. Tutti i prodotti alimentari della Coopes sono prodotti attraverso un’agricoltura che esclude l’uso di qualsiasi fertilizzante chimico o pesticida.
È in fase di studio l’ipotesi di commercializzazione di questi prodotti negli Empori Solidali Magis (vedi Focus).

Per maggiori informazioni: progetti.mae@magisitalia.org 
Daniele Frigeri, nuovo Segretario Generale del Jesuit Social Network
Daniele Frigeri è il nuovo Segretario Generale del Jesuit Social Network, federazione di gruppi e associazioni legati alla Compagnia di Gesù, tra i quali il Magis. Prenderà servizio dall’aprile prossimo. Nato nel 1972, bergamasco, Frigeri si è laureato in Scienze Bancarie Assicurative e Finanziarie alla Cattolica di Milano nel 1998. In passato ha collaborato col Segretariato per la Giustizia Sociale della Curia Generalizia dei Padri Gesuiti a Roma a fianco del padre Fernando  Franco. Ha poi matirato esperienze lavorative presso l'Ufficio Studi di Capitalia e successivamente nell'Ufficio Relazioni Istituzionali di Unicredit ed al CeSPI – Centro Studi Politiche Internazionali come consulente e ricercatore sulle tematiche di rimesse e sviluppo e inclusione finanziaria. 
Il Magis coglie l’occasione per augurare buon lavoro a Frigeri. 
Per maggiori informazioni: www.jsn.it 

Campi estivi della Lega Missionaria Studenti: Cina, Perù, Cuba, Romania e Bosnia
Come ogni estate anche nel 2009 la Lega Missionaria Studenti, organizzazione aderente Magis, ha organizzato per i mesi di luglio e agosto una serie di campi di volontariato. Rispetto agli anni passati c’è però una novità. Oltre alle ormai note quattro terre di missione (Romania, Bosnia, Perù e Cuba) se ne aggiunge una nuova dal fascino indiscutibile: la Cina. A Pechino si terrà, infatti, il primo campo della LMS in Estremo oriente. Si tratta di un primo approccio alla realtà cinese da parte dei movimenti ignaziani dei gesuiti d’Italia, in vista di organizzare qualcosa di più strutturato nel 2010, in occasione del quarto centenario della morte di padre Matteo Ricci. 

In Romania, invece, le attività vanno dai corsi di lingua italiana ed inglese alla popolazione della città di Sighet, in Transilvania, all’animazione con i bambini o all’assistenza di anziani e handicappati. In Perù sono previsti lavori manuali di costruzione e ristrutturazione edifici e animazione con i bambini. A Cuba il lavoro consiste invece nell’animazione, nei servizi di assistenza presso un ospedale del luogo, alla catechesi nei villaggi rurali e all’organizzazione di una scuola d’italiano. In Bosnia infine il lavoro si concentra nella ricostruzione delle case civili. 
Per maggiori informazioni: www.legamissionaria.it  

On line il numero di marzo della rivista Popoli 
È on line il numero di marzo della rivista Popoli. Il reportage, a firma di Luigi Balzelli e dal titolo “Guatemala-Messico, in viaggio verso l’Eldorado”, analizza il fenomeno dei migliaia di disperati provenienti dai Paesi centroamericani che attraversano la frontiera tra Guatemala e Messico inseguendo il miraggio di arrivare negli Stati Uniti. 
Per maggiori informazioni: www.popoli.info 
A cura di Maurizio Debanne 
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